
 

 
 

 

 

 
 

CRITERI DI SELEZIONE 
INTERVENTO SRA22 IMPEGNI SPECIFICI RISAIE 
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Principi concernenti la definizione dei criteri di selezione  

I progetti verranno valutati utilizzando i seguenti principi di selezione, scelti dalla Regione Emilia-Romagna nella 
scheda di intervento SRA22 “ACA22 Impegni specifici risaie” del PSP 2023-2027: 

• PR01 - Aree caratterizzate da particolari pregi ambientali 

• PR02 - Entità della superficie oggetto d’impegno (SOI) 

• Px1 - Aree caratterizzate da criticità ambientali  

• Px2 - Superfici condotte con metodo biologico 

• Px3 - Superfici condotte con produzione integrata 

 

Criteri di selezione e punteggi 

I suddetti principi di selezione sono articolati in criteri, a cui corrispondono i relativi punteggi per la 
formulazione della graduatoria, come segue: 

In tabella A sono stati attribuiti i pesi espressi in valore numerico, sulla base dei principi PR01, Px1, Px2 e Px3 
sopra riportati.  

Tabella A - Valori numerici di priorità distinti per criterio di selezione 

Principio/criterio Punteggio 

PR01 - Aree caratterizzate da particolari pregi ambientali 

PR01.a superfici agricole ricadenti in aree a prevalente tutela naturalistica: Zone di tutela 
naturalistica; Parchi e riserve naturali; Aree riequilibrio ecologico; Rete Natura 2000, 
Paesaggi naturali e seminaturali protetti; Reti ecologiche; Centri privati di 
riproduzione fauna allo stato naturale; Oasi di protezione fauna; Aziende faunistico-
venatorie 

32 

PR01.b superfici agricole ricadenti in aree a prevalente tutela paesaggistica: Zona di 
particolare interesse paesaggistico ambientale 

26 

Px1 Aree caratterizzate da criticità ambientali 

Px1.a superfici agricole ricadenti in aree a prevalente tutela dell’aria: Zone d'intervento 
prioritario definite da Piani regionali di qualità dell’Aria 

12 

Px1.b superfici agricole ricadenti in aree a prevalente tutela idrologica: Comuni a basso 
carico azoto; Zone vulnerabili ai nitrati (ZVN); Zone di tutela dei caratteri ambientali 
di laghi, bacini e corsi d’acqua; Zone di tutela dei corpi idrici superficiali e sotterranei; 
Zone di protezione delle acque sotterranee in territorio di collina e montano; Zone 
di protezione delle acque sotterranee in territorio pedecollinare e di pianura; Aree 
sensibili definite dal Piano di Tutela delle Acque; Aree di interesse per il 
miglioramento dello stato dei corpi idrici: AZOTO; Aree di interesse per il 
miglioramento dello stato dei corpi idrici; Aree di salvaguardia delle captazioni ad uso 
idropotabile 

18 

Px2 Superfici condotte con metodo biologico 

Px2 superfici condotte con metodo biologico 8 

Px3 Superfici condotte con produzione integrata 

Px3 superfici condotte con produzione integrata 4 

Totale 100 
 

Per l’attribuzione finale del punteggio dei principi di selezione, assegnabile alle priorità P01, Px1, Px2 e Px3 si 
procede al calcolo della SOI (superficie oggetto di impegno) di ciascuna parcella che presenta le priorità 
indicate in tabella A e si determina il corrispondente punteggio come segue:  

(punteggio di priorità) x (ettari di superficie oggetto di impegno per tipologia di priorità / ettari di 
superficie aziendale oggetto di impegno) 



Tabella B - Attribuzione del punteggio per domanda sulla base delle tipologie di criteri territoriali e tecnici 

Tipologia di criterio 
di selezione 
(da Tab. A) 

Punteggio di 
priorità  

(da Tab. A) 

a 

Rapporto tra la superficie oggetto di 
impegno per tipologia di priorità e la 

superficie aziendale oggetto di impegno 

b 

Punteggio per 
tipologia di 

priorità 
c= b x a 

PR01.a 32 ha SOI PR01.a/ha SOI aziendale A 

PR01.b 26 ha SOI PR01.b/ha SOI aziendale B 

Px1.a 12 ha SOI Px1.a/ha SOI aziendale C 

Px1.b 18 ha SOI Px1.b/ha SOI aziendale D 

Px2 8 ha SOI Px2/ha SOI aziendale E 

Px3 4 ha SOI Px3/ha SOI aziendale F 

Totale punteggio domanda = A+B+C+D+E+F 

 
La somma dei valori ottenuti come riportato in Tabella B costituisce il punteggio da assegnare alla domanda. 

Il valore ottenuto determinerà per quella domanda una posizione in graduatoria, che si caratterizzerà per un 
valore scalare decrescente per domanda. 

 

Differenziazione delle posizioni ex-aequo 
L’ultimo principio di selezione a dover essere applicato è PR02 entità della superficie oggetto di impegno, 
inteso come maggior superficie aziendale impegnata. 
In tal caso, si agisce operativamente ordinando in modo decrescente le superfici impegnate nelle relative 
domande che risultano a pari merito, procedendo in seguito alla concessione dell’aiuto fino all’ultima 
domanda che risulta integralmente finanziabile. 

 
Qualora sussistano ulteriori posizioni ex-aequo, per determinare l’ultima domanda integralmente finanziabile, 
si procederà a ordinare le domande in modo decrescente sulla base della superficie oggetto di impegno (SOI) 
correlata ai criteri di selezione nella seguente sequenza: 

- PR01.a superfici agricole ricadenti in aree a prevalente tutela naturalistica; 

- PR01.b superfici agricole ricadenti in aree a prevalente tutela paesaggistica; 

- Px1.a superfici agricole ricadenti in aree a prevalente tutela dell’aria 

- Px1.b superfici agricole ricadenti in aree a prevalente tutela idrologica; 

- Px2 superfici agricole condotte con metodo biologico;  

- Px3 superfici agricole condotte con produzione integrata.  

 


